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Tutto su Papa Leone 

Nel recente viaggio 

apostolico in Spagna, il 

Papa ha manifestato con 

chiarezza il suo pensiero. 

Ecco alcune sue espressioni 

chiave. 

➔ Nell’Abbazia di Montserrat: “Chiediamo a 

Maria, Regina della pace, di insegnarci a rinunciare 

alle parole offensive, al giudizio affrettato, alle 

maldicenze e alle calunnie. E che impariamo a 

custodire e a coltivare l’amore in famiglia, tra amici, 

sul posto di lavoro, nei social network, nelle 

discussioni politiche e nelle comunità cristiane, 

affinché l’odio lasci il posto alla speranza e alla pace”.  

➔ Alla Sagrada Familia: “Non possiamo credere in 

Gesù e fare guerra. Non possiamo credere in Gesù e 

uccidere l’innocente. Non possiamo credere in Gesù e 

abbandonare chi soffre, chi piange, chi fugge dalla 

miseria”. 

➔ Nel porto di Arguineguín: “Non basta gestire gli 

arrivi, distribuire cifre, rafforzare le frontiere”. Ogni 

barca che arriva, ha detto, “non porta solo migranti; 

porta con sé una domanda: che mondo abbiamo 

costruito, se tanti fratelli devono rischiare la morte per 

cercare la vita?”. “Che la storia non debba accusarci di 

aver trasformato il dolore di chi soffre in un 

paesaggio”.  

➔ Al Congresso spagnolo: “Ogni società veramente 

giusta si fonda sul riconoscimento della dignità 

inviolabile della persona umana".  

“Può dirsi pienamente giusta una comunità che lascia 

nell’ombra il bambino non ancora nato, l’anziano, il 

malato, chi soffre in silenzio o chi dipende interamente 

dalla cura degli altri? La difesa della vita umana non è 

una questione di interesse particolare né confessionale: 

è una meta di civiltà”. 

“Ogni vita umana deve essere riconosciuta e custodita 

dal concepimento fino al suo naturale tramonto, in 

ogni circostanza della sua esistenza”. 

Il Papa chiede una collaborazione con le istituzioni 

educative, chiamate a “rispettare il diritto primario e 

inalienabile dei genitori di scegliere il tipo di 

istruzione e di formazione da impartire ai figli, 

coerentemente alle proprie convinzioni morali, 

culturali e religiose”. 

Un anno  

con Charles de Foucauld  

Ultima puntata: il miracolo della canonizzazione 

Charle, è il nome 

del giovane guari-

to per intercessio-

ne del santo che 

papa Francesco 

nell’enciclica Fra-

telli tutti definisce 

“fratello universa-

le”.  

Il ragazzo, ap-

prendista falegna-

me aveva 21 anni, 

quando, il 30 no-

vembre 2016, 

cadde dall’impal-

catura alta 15 me-

tri di una chiesa 

cui stava lavoran-

do nella città francese di Saumur. Durante il volo, un 

paletto gli trafisse lo stomaco. Ricoverato in ospedale 

d'urgenza, le sue condizioni apparvero molto gravi.  

Il dicastero vaticano competente, quello delle cause dei 

santi, così racconta la vicenda. «Questo incidente ac-

cadde, il 30 novembre 2016, poche ore prima del 1° 

dicembre, memoria liturgica del Beato Charles de Fou-

cauld; avvenne cento anni dopo la nascita al Cielo del 

Beato, in un anno in cui tutta la “Famiglia spirituale 

Charles de Foucauld” elevava molte preghiere per 

chiedere la sua Canonizzazione. Infine, il fatto avven-

ne in una parrocchia a lui dedicata. Quindi, al momen-

to dell’incidente c’era già in atto una rete di preghiera. 

Per le numerose coincidenze di tempi e luoghi, si con-

siderò subito questo prodigio come un segno di Dio a 

conclusione del centenario del Beato Charles de Fou-

cauld. 

Una settimana più tardi, il giovane lasciava l’Ospedale 

Universitario di Angers e, a poco a poco, riprendeva la 

sua attività».  
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Bilancio parrocchiale 2025 
Nella pagina seguente lo si trova in dettaglio. E’ stato 

predisposto dal Consiglio per gli Affari Economici. 

Qualche sottolineatura. 

La gestione ordinaria ha prodotto un risultato positivo 

di €. 90.000,00. La gestione straordinaria, invece, ha 

prodotto un risultato negativo di €. 165.468,00. Le 

spese di natura straordinaria riguardano 

principalmente: 

 il saldo di €. 16.146,00 pagato nell’esercizio 2025 

per il nuovo parafulmine;  gli acconti versati per le 

nuove vetrate della navata centrale della chiesa 

parrocchiale, complessivamente ammontanti ad Euro 

87.320,00;  i lavori edili per manutenzioni varie 

eseguite presso la chiesa antica per complessivi Euro 

16.428,00;  le pratiche varie per la messa a norma 

dell’Oratorio per Euro 52.923,00;  il rifacimento 

del muro di cinta dell’Oratorio per complessivi €. 

32.141,00.  

“I sentieri si aprono camminando”  

(I parte) 

Santiago 
Non si decide di aderire ad un pellegrinaggio alla 

leggera e, seppur lo si facesse, si nutre sempre una 

segreta speranza che qualcosa ci sorprenda, che incida 

e che cambi il nostro sguardo sulla vita. È vero che per 

intraprendere un pellegrinaggio non bisogna per forza 

essere cristiani, tuttavia è innegabile che in esso si è 

posti di fronte a se stessi e alle proprie scelte 

esistenziali in un’atmosfera che insegna e che segna. È 

comunque per tutti un’occasione da cogliere ! 

E magari, nella fatica, un’impressione, un incontro, 

una relazione che si rinsalda, una parola sentita con 

accento nuovo ci spiazzano e cominciano a 

sorprenderci. Tutto questo, penso sia accaduto durante  

il  nostro pellegrinaggio parrocchiale, in cui non solo  

ha inciso la disponibilità e l’attenzione discreta degli 

uni verso gli altri, ma anche la puntualità nel rispetto 

del programma concordato e l’adesione cordiale ai 

momenti di preghiera, non ultima la compagnia 

gioiosa e ironica di chi già si conosceva bene. Con il 

tempo ho imparato, tuttavia, che anche le esperienze 

più belle rischiano si essere vanificate se non si 

rivivono, se non vengono pensate, se non diventano 

giudizio e domanda su quanto si vive e si  impara. È 

utile allora tornare più volte sull’esperienza vissuta per 

poterne comprendere il valore e i suggerimenti di vita 

intrinseci, senza pretendere di esaurirne il senso. Per 

me, e immagino non solo per me, le visite a Santiago 

de Compostela e a Fatima hanno assunto maggior 

importanza una volta rientrati a casa, perchè 

ritornando con la memoria a quell’esperienza e a quei 

momenti  insieme, ho avvertito una ricchezza che si 

chiarisce razionalmente solo ora.  

Andando con ordine posso dire che il nostro percorso 

si avviava sotto i migliori auspici già dal primo giorno 

a Santiago, quando si è celebrata la S. Messa  

vespertina nella chiesetta intitolata a San Lazzaro 

(l’icona è simile al nostro San Rocco): nel nome della 

gentile custode della cappella, Maria Pellegrina, si 

concentravano sorprendentemente gli obiettivi del 

nostro viaggio. 

Nella città spagnola di San Giacomo maggiore si è 

gustata la bellezza della cattedrale e del centro storico, 

ma ancor di più la profonda spiritualità che ha 

innervato e dato significato a tutta la sua arte. Dopo 

aver percorso in preghiera un breve tratto del 

“cammino”, giunti alla cattedrale per la S. Messa del 

Pellegrino delle ore 12, abbiamo atteso due ore per la 

celebrazione. Ci siamo accodati ai tanti pellegrini 

provenienti da diverse parti del mondo,  desiderosi di 

varcare la porta medioevale del tempio per 

contemplarne lo splendore, per iniziare il cammino 

penitenziale, per pregare davanti alla teca di San 

Giacomo, fratello di San Giovanni e apostolo di Gesù, 

e abbracciarne il busto. La nostra condizione e la 

nostra  sete esistenziale era la stessa di tutti, la 

medesima  che animava anche i pellegrini che dal IX 

secolo hanno camminato per percorsi diversi, su strade 

impervie, a rischio della vita, per giungere qui e vedere 

le spoglie dell’amico di Gesù. La consapevolezza di 

essere “pellegrini” per noi è difficile da mantenere 

viva nella coscienza, perché la distrazione è sempre in 

agguato. È stata d’aiuto l’omelia della Messa, che ha 

sottolineato come il cammino per giungere a Santiago 

sia metafora dell’esistenza umana, in cui si 

sperimentano sia insuccessi, fragilità, debolezze che 

mai si vorrebbe mostrare, che ribellione, rifiuto, fuga 

di fronte alla fatica e al dolore, per cui si vorrebbe 

arrendersi, tornare indietro. Proprio nel momento di 

massima fatica e debolezza, in cui il nostro limite è più 

evidente, Gesù si fa vicino secondo modi diversi, ci 

ama di più, perché in quel momento si è veri e si 

comprende che si ha bisogno di Lui per vivere. 

Cadono allora le maschere, le finzioni, le pretese 

sicurezze e si riconquista un volto umano, quello che 

Dio vede da sempre in noi, dal momento del nostro 

battesimo. La condizione dell’uomo è quella del 

pellegrino, del forestiero, che non appartiene alla 

nazione che sta attraversando, ma ha una meta e dà 

ragione del motivo per cui la percorre, insieme ad altri. 

Su questa terra siamo pellegrini, camminiamo, ci 

diamo da fare, ci affanniamo, ma il nostro desiderio 

più vero di pienezza di vita, di Verità, di Giustizia, di 

Bellezza non si realizza su questa terra, viene a noi 

come dono di un Altro, per questo cerchiamo assetati 

il Suo volto.  

Anna M. Coltro 
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Lunedì 22 Giugno Dt 4,32-40; Sal 76; Lc 6,39-45  

   SS. Giovanni 

Fisher e  Tommaso 

More  

Chiesa Antica 8,30 Messa per def. Ferrè Angelina 

Chiesa Antica 20,30 Messa per deff. Con. Florindo e Giulia Foglia, con. Carmine e 
Marina Carluccio, con. Nino e Laura Carluccio, Ludovico 
Rosaria, Cortese Saveria, Alessandra Viviani, Giuriati 
Robleno e Santina Filippini 

Martedì 23 Giugno Dt 9,1-16; Sal 43; Lc 7, 1-10  

 
Chiesa Antica 8,30 Messa per deff. Famiglia Solbiati 

S. Colomba 18,00 Messa per deff.  Bressan Antonio e Angela 

Mercoledì 24 Giugno Ger 1,4-19; Sal 70; Gal 1,11-19; Lc 1,57-68  

Natività di S. 

Giovanni Battista 

Chiesa Antica  8,30  Messa per deff. Rabbi Ettore e Pinuccia 

S. Antonio 16,00 Messa per deff. Visentin Luigi, Giuriola Carmelo, Piatto 
Maria Giovanna 

Giovedì 25 Giugno Dt 15,1-11; Sal 91; Lc 7,18-23  

 
Chiesa Antica 8,30 Messa per def. sorelle Cattaneo Attilia, Fiorella, Rosangela 

S. Pietro 18,00 Messa per def. Cuttitta Vincenza e Italiano Filippo 

Venerdì 26 Giugno Dt 18,1-8; Sal 15; Lc 7,24b-35  

 Chiesa Antica 8,30 Messa per deff. Dal Barco Stefano 

 Chiesa Antica 16,30 Matrimonio di Jacopo Callegari e Carolina Balconi 

Sabato 27 Giugno Lv 23,26-32; Sal 97; Eb 9,6b-10; Gv 10,14-18  

S. Arialdo 

Chiesa Antica 8,30 Messa per deff. con. Bortolus Angelo e Giusti Giuseppina, 
Musolino Vincenzo, Fam. Bortolus Angelo e Giusti Silvio, 
Narcisi Roberto e fam. Narcisi 

S. Maria Assunta 16 - 18 Sante Confessioni 

S. Maria Assunta 18,00 Messa vigiliare preceduta alle 17,30 dal S. Rosario 

Domenica 28 Giugno Gen 11,31.32b-12,5b; Sal 104; Eb 11,1-2.8-16b; Lc 9,57-62  

V dopo Pentecoste 

S. Maria Assunta 8,30  

S. Maria Assunta 10,00  Per la comunità parrocchiale 

S. Maria Assunta 11,30 
40° di matrimonio di La Russa Antonia e Alaimo 
Michelangelo, Veneziano Broccia Giuseppe e Airò Farulla 
Giuseppa 

S. Pietro 18,00 Messa a cui segue la processione 

Festa di S. Pietro 
Domenica 28 è la festa dei SS. Pietro e Paolo. Per questo motivo la Messa delle ore 18 sarà celebrata nella chiesa 

di S. Pietro (non in Chiesa Antica), cui seguirà la processione con la statua del Santo per le seguenti vie: Toti – 

Settembrini – XXV Aprile – Tommaso Grossi – Toti, per giungere alla chiesa di S. Pietro.  

Si chiede alle famiglie dove passerà la processione di addobbare con lumi e fiori.  


